
STATUTO dell’Un.I.La.Sp.

UNIONE ITALIANA DEI LAVORATORI SPORTIVI


ART. 1

DENOMINAZIONE E SEDE

È costituita, nel rispetto del Codice civile e della normativa in materia, una associazione sindacale (Sindacato) 
denominata “Unione Italiana dei lavoratori sportivi”, in breve “Un.I.La.Sp.” con sede legale in Roma  in Via Pescaglia 71 
con facoltà di istituire sedi secondarie sempre per il perseguimento degli scopi istitutivi con apposita delibera.

L’Un.I.La.Sp. è un’associazione senza scopo di lucro, libertaria, democratica e paritaria, senza discriminazione di 
categoria, sesso, razza, religione e partito

L’Un.I.La.Sp. ha come simbolo una figura stilizzata di atleta che corre all’interno di un cerchio tricolore (verde, bianco e 
rosso). Sotto o a lato della composizione compare il nome del Sindacato in sigla e per esteso.

L’Un.I.La.Sp. ha quale Organo di Stampa Ufficiale una rivista telematica di cui è Direttore Responsabile il Segretario 
Generale con sede presso la sede Nazionale del Sindacato.


ART. 2

SCOPO

L’Un.I.La.Sp. esercita in via principale una o più attività di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, 
di finalità civiche, solidaristiche, di utilità sociale e per la tutela degli interessi morali, giuridici, civili ed economici dei 
propri associati, lavoratori e dirigenti, nel rigoroso rispetto del metodo democratico ed in piena autonomia.

Le attività che si propone di svolgere prevalentemente in favore dei propri associati, lavoratori, dirigenti e dei loro 
familiari o di terzi,  sono principalmente:


a) partecipare alle consultazioni ed alle trattative nazionali e decentrate per le contrattazioni collettive, i rinnovi, 
gli aggiornamenti e le integrazioni relative al personale degli enti sportivi, società e associazioni sportive e più 
in generale degli operatori del mondo dello sport, privati o pubblici e rientranti anche nella categoria dei 
lavoratori sportivi in applicazione della disciplina legale prevista dal D.lgs. n. 36/2021 e successive modifiche, 
decreti attuativi e principi generali dell’ordinamento giuridico;


b) fornire ai propri associati la tutela giuridica, previdenziale e sindacale e di perseguire la promozione e la difesa 
culturale, sociale, professionale ed economica di tutti i suoi iscritti;


c) assistere e rappresentare direttamente o per il tramite dei propri consulenti fiduciari il lavoratore sportivo 
associato nelle vertenze sindacali, contrattuali e giudiziali per la tutela dei loro diritti, anche insorgenti nel 
corso delle trattative e/o fuori di esse e che comunque, a qualsiasi titolo, riguardano il lavoratore;


d) promuovere e favorire tutte le iniziative di qualsiasi genere finalizzate alla tutela degli interessi giuridici, 
economici, previdenziali e culturali degli associati, anche mediante l’istituzione di un Fondo previdenziale;


e) fornire agli associati sostegno di natura giuridica, sindacale e previdenziale, per il tramite dei professionisti 
specializzati del settore con il quale è facoltà del Sindacato sottoscrivere apposite convenzioni aventi ad 
oggetto servizi legali di consulenza e assistenza legale in materia di diritto del lavoro, amministrativo, 
contabile, previdenziale ed in qualsiasi altra materia necessaria alla tutela del lavoratore;


f) fornire agli associati assistenza in campo fiscale, anche istituendo e/o aderendo ad un Centro di Assistenza 
Fiscale autorizzato in conformità alle previsioni di cui alla l.413/91 e successive modifiche e integrazioni;


g) promozione della cultura dello sport, in applicazione dell’Art. 33 della Costituzione della Repubblica Italiana, 
mediante la partecipazione, l’organizzazione e la gestione di eventi a carattere sportivo, la tutela degli 
interessi dei lavoratori di enti sportivi quali Federazioni Sportive, Discipline Associate, Enti di Promozione 
Sportiva, Associazioni Benemerite e Gruppi Sportivi, la realizzazione e lo sviluppo di corsi per la formazione 
del personale degli enti sportivi cui trasmettere competenze tecniche e valori etici dello sport anche in 
applicazione delle novità introdotte dal D.lgs. 36/2021;


h) educazione, istruzione e formazione professionale del lavoratore, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni, anche in collaborazione con Enti/Società/Università, nonché organizzazione e 
gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di 
promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di 
cui al presente articolo;  


i) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale e culturale;

j) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori anche mediante la 

promozione di corsi di formazione professionalizzanti;  

k) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non violenza e della difesa non armata; 




l) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei lavoratori del settore e degli 
utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle 
iniziative di aiuto reciproco, supporto allo sviluppo delle politiche di sostenibilità (ESG) e dell’agenda 2030 
delle Nazioni Unite;


m) riprodurre e diffondere pubblicazioni, anche in forma telematica, relative alle attività dell’Associazione e su 
argomenti di interesse generale in linea con i principi del presente Statuto;


n) svolgere ogni altra attività connessa o affine a quelle sopraelencate e compiere, sempre nel rispetto della 
normativa di riferimento, ogni atto o operazione contrattuale necessarie o utile alla realizzazione diretta o 
indiretta degli scopi istituzionali;


o) per il raggiungimento delle finalità e degli scopi statutari, per lo svolgimento delle attività, l’Associazione può 
stipulare convenzioni con altri Enti e/o Associazioni sia pubblici che privati nello svolgimento di servizi. Potrà, 
inoltre, collegarsi ad altri enti ed Organizzazioni Nazionali riconosciute ai sensi della normativa vigente che 
abbiano le stesse finalità. L’Associazione può, pertanto, assumere tutte le iniziative e svolgere tutte le attività, 
ivi compresa la stipulazione di accordi di collaborazione con organizzazioni italiane ed estere, ovvero la 
promozione e/o la partecipazione in associazioni e fondazioni ed altre istituzioni pubbliche o private che siano 
giudicate necessarie o utili per il conseguimento delle proprie finalità.  


ART. 3

DURATA

L’Associazione ha durata illimitata, si scioglierà in caso di sopraggiunta impossibilità di raggiungimento degli scopi 
sociali e istituzionali previa delibera assunta dalla maggioranza dei soci.


ART. 4

AMMISSIONE ED ESCLUSIONE

Possono aderire all’Associazione tutti i lavoratori sportivi dipendenti, autonomi, privati, pubblici, precari o in cerca di 
prima occupazione, collaboratori e pensionati e tutti coloro che sono occupati, a qualsiasi titolo presso enti, società e 
federazioni sportive anche paralimpiche.

L’ammissione all’Associazione è deliberata dal Consiglio Nazionale su domanda dell'interessato da presentarsi in forma 
scritta. La stessa può essere confermata dal Segretario Generale con delibera d’urgenza e poi ratificata dal primo 
Consiglio Nazionale utile.

La deliberazione è annotata nel libro degli associati, con contemporaneo versamento della quota associativa o 
deposito della relativa delega sindacale.

L’ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso.

La quota sociale è intrasmissibile, non rivalutabile e non rimborsabile.

I soci cessano di appartenere all’Associazione per:


a) recesso volontario comunicato in forma scritta al Consiglio Nazionale, che ha effetto immediato previo 
pagamento della quota associativa per l’anno in corso;


b) per reiterato mancato versamento della quota associativa per l’anno in corso, accertato dal Consiglio 
Nazionale;


c) per gravi motivi connessi alle finalità del presente statuto e all’inosservanza delle sue disposizioni accertati e 
deliberati dal Consiglio Nazionale;


d) per persistenti violazioni degli obblighi statutari.

Tutti i soci hanno parità di diritti e doveri e il loro numero è illimitato; ogni socio ha diritto ad un voto.


ART. 5

DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI

I soci dell’Associazione hanno il diritto di:


• essere informati sulle attività dell’Associazione e controllarne l’andamento;

• frequentare i locali dell’Associazione;

• prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del rendiconto economico – 

finanziario, consultare i verbali;

e il dovere di:


• rispettare il presente statuto e l’eventuale regolamento interno;

• versare la quota associativa secondo l’importo annualmente stabilito dal Consiglio Nazionale;

• rivolgersi all’Associazione, per usufruire di tutti servizi prestati agli associati.


ART. 6

GLI ORGANI SOCIALI

Sono organi Statutari Centrali dell’Associazione:


• il Congresso Nazionale;




• il Consiglio Nazionale;

• il Presidente Nazionale;

• il Segretario Generale;

• il Vice Segretario Generale Aggiunto

• i Vice Segretari Generali;

• il Collegio dei Revisori.


ART. 7

IL CONGRESSO NAZIONALE

Il Congresso Nazionale è il massimo organo di indirizzo politico e strategico dell’Associazione ed è composto dai 
delegati eletti nelle Assemblee Territoriali e dai Segretari Generali, è convocato dal Segretario Generale e si riunisce per 
deliberare la linea di politica sindacale, in particolare provvede a:


• deliberare la nomina del Presidente che ne presiederà i lavori;

• deliberare la nomina del Segretario Generale;

• deliberare la nomina del Vice Segretario Generale Aggiunto, dei Vice Segretari Generali, dei Consiglieri 

Nazionali, del Collegio dei Revisori, Collegio dei Probiviri (quando richiesto);

• deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei 

loro confronti limitatamente agli esponenti della Segreteria Generale;

• deliberare sull'esclusione degli associati;

• ratificare sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;

• ratificare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione del Congresso;

• deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza.


Il Congresso Nazionale è convocato dal Segretario Generale in via ordinaria ogni cinque anni o su richiesta del sessanta 
per cento dei soci, almeno 30 giorni antecedenti la data fissata della convocazione, la richiesta di convocazione deve 
essere depositata al Presidente e contenere l’ordine del giorno e l’elenco nominativo dei firmatari della richiesta.

Qualora ricorrano gravi motivi, il Segretario Generale, in qualsiasi momento, può convocare un Congresso straordinario 
nelle modalità sopra indicate.


Art. 8

IL CONSIGLIO NAZIONALE

 Il Consiglio Nazionale è l’organo di coordinamento nazionale, di indirizzo politico organizzativo, nonché l’organo 
deliberativo del Sindacato. E’ composto dal Segretario Generale che lo presiede, dal Vice Segretario aggiunto, dai Vice 
Segretari Generali, dai Consiglieri Nazionali, dai Segretari Regionali fino ad un massimo di 45 membri. Solo per il primo 
quinquennio il Consiglio Nazionale potrà essere integrato da nuovi membri, da parte della Segreteria Generale, fino al 
raggiungimento del numero massimo previsto.

Il Consiglio Nazionale ha il governo del Sindacato e opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali del 
Congresso alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato qualora ricorrano gravi motivi.

Rientra nella sfera di competenza del Consiglio Nazionale tutto quanto non sia per legge o per statuto di pertinenza del 
Congresso o di altri organi associativi. In particolare, e tra gli altri, sono compiti di quest’organo:

- eseguire le deliberazioni del Congresso Nazionale;

- formulare i programmi di attività sindacale sulla base delle linee approvate dal Congresso Nazionale;

- approvare il bilancio consuntivo e preventivo annuale;

- predisporre tutti gli elementi utili al Congresso Nazionale per la previsione e la programmazione economica 

dell’esercizio;

- deliberare l’ammissione e l’esclusione degli associati;

- stipulare tutti gli atti e i contratti inerenti le attività sindacali;

- approvare e/o modificare il Regolamento del Congresso Nazionale;

- proporre le modifiche allo Statuto da portare al Congresso Nazionale;

- le eventuali azioni di responsabilità verso i componenti del Consiglio Nazionale; 

- curare la gestione di tutti i beni mobili ed immobili di proprietà dell’Associazioni o ad essa affidati.


Al Consiglio Nazionale si applica l'articolo 2382 del Codice civile, riguardo le cause di ineleggibilità e di decadenza.

Il Consiglio Nazionale è validamente costituito in prima convocazione quando è presente la maggioranza dei 
componenti, in seconda convocazione dai presenti indipendentemente dal numero degli intervenuti. In caso di parità 
prevale sempre il voto del Segretario Generale. 

Il Consiglio Nazionale è convocato dal Segretario Generale o su iniziativa del sessanta per cento dei soci in via ordinaria 
due volte l’anno, almeno 7 giorni antecedenti la data di convocazione, per l’approvazione del rendiconto dell’anno 
precedente nonché per l’informazione ai soci sull’andamento delle attività del sindacato. 




Il Consiglio Nazionale si riunisce in via straordinaria su convocazione del Segretario Generale o della maggioranza dei 
soci con le stesse modalità delle convocazioni ordinarie.

Ciascun membro del congresso non può essere portatore di più di una delega.


ART. 9

IL PRESIDENTE

Il Presidente presiede il Congresso Nazionale ed è il garante supremo dell’osservanza dello Statuto e del Regolamento 
del Sindacato.

Il Presidente è eletto dal Congresso a maggioranza dei presenti, in caso di assenza o impedimento è compito del 
Consiglio Nazionale procedere alla nomina del nuovo presidente

Il Presidente cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa dal congresso, 
con la maggioranza dei presenti.

Almeno 60 giorni prima della scadenza del mandato, il Presidente convoca il Congresso per l’elezione del nuovo 
Presidente.

Il Presidente può nominare un Vicepresidente – scelto dal Presidente tra i componenti del Consiglio Nazionale – che lo 
sostituisce in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato nell’esercizio delle sue funzioni.


ART. 10

IL SEGRETARIO GENERALE

Il Segretario Generale è eletto dal Congresso Nazionale e dura in carica 5 (cinque) anni.


Il Segretario Generale è il Legale Rappresentante del Sindacato e lo rappresenta verso l’esterno a tutti gli effetti di 
legge: ad esso spetta il potere di firma, il potere di nomina, il potere di rappresentanza; in caso di sua assenza, o di 
legittimo impedimento, egli è sostituito nelle funzioni di ordinaria amministrazione dal Vice Segretario Generale Aggiunto 
che viene appositamente nominato e che ne assume provvisoriamente i poteri.

Il Segretario Generale presiede e coordina l’attività della Segreteria Generale e del Coordinamento delle Segreterie 
Regionali.


IL Segretario Generale inoltre:

- intrattiene trattative con gli Organismi pubblici e privat al fine di raggiungere lo scopo sociale;


- nomina e revoca i Segretari Regionali;

- intavola trattative per la redazione dei contrat collettivi di lavoro, quando a ciò non siano espressamente 

delegati rappresentanti nominati formalmente;


- tratta con gli ent e le organizzazioni pubbliche e private; sigla eventuali 
accordi di adesione o di cooperazione; convoca le riunioni della 
Segreteria Generale;


- convoca il Consiglio Nazionale;


- convoca il Coordinamento Regionale.


- potere di delegare ad un Vice Segretario Generale le funzioni di Segretario Amministrativo non 
necessariamente iscritto al Sindacato; potere di firma e di ordinaria e straordinaria gestione sui cont corrent e 
sui depositi del Sindacato;


- Il Segretario Generale garantisce con le opportune iniziative tutte le misure ritenute necessarie per assicurare 
l’attività ed il funzionamento, ad ogni livello, del Sindacato.


- Sostituisce i componenti del Consiglio nazionale per cooptazione


- Nomina il Comitato di Gestione ed i suoi membri (se istituito).

Il Segretario Generale presiede il Consiglio Nazionale ed in caso di disparità nelle votazioni delle delibere degli Organi 
Statutari il suo voto prevale sempre.

Il Segretario Generale presiede e custodisce presso la Sede Nazionale il Vessillo del Sindacato e cura la custodia e la 
conservazione dei libri sociali degli iscritti.


ART.11


IL VICE SEGRETARIO AGGIUNTO

Sostituisce il Segretario Generale nelle sue funzioni quando questo è impossibilitato




ART.12


I VICE SEGRETARI GENERALI

I Vice Segretari Generali sono nel numero di tre e corrispondono alla diffusione territoriale del Sindacato (Area Nord, 
Centro e Sud) ed alla dislocazione degli Organi Statutari Periferici.


Essi assumono le funzioni di supporto, consulenza e ogni altra iniziativa in ausilio del Segretario Generale e dei 
Segretari Regionali.


I Vice Segretari Generali propongono al Segretario Generale la nomina o la revoca dei componenti degli Organi 
Statutari Periferici e le eventuali sanzioni da irrogare ai medesimi, facendosi promotori delle proposte proveniente 
dalle strutture periferiche


Compete al Consiglio Nazionale l’individuazione delle competenze territoriali dell’Italia Settentrionale, Centrale e 
Meridionale. 


ART. 13  


SEGRETERIA GENERALE

La Segreteria Generale è validamente costituita quando, appositamente convocata, vede riuniti il Segretario Generale, i 
Vice Segretari, le Segreterie regionali.

Il Segretario Generale presiede la Segreteria Generale, in caso di sua temporanea assenza lo sostituisce il Vice 
Segretario Generale Aggiunto, in caso di suo allontanamento la Segreteria Generale si scioglie.

La Segreteria Generale attua la linea politica e le mozioni deliberate dal Congresso Nazionale.

La Segreteria Generale provvede alla organizzazione ed al funzionamento della sede nazionale e ne coordina l’attività; 
indica i funzionari ed i collaboratori tecnici. La Segreteria Generale può avvalersi dell’ausilio di esperti per le varie 
materie, individuandoli anche tra esterni al Sindacato. La Segreteria Generale può istituire uno o più Centri Studi, 
indicandone i componenti; indica altresì i consulenti del Sindacato e i professionisti con i quali sottoscrivere apposite 
convenzioni professionali. I Segretari Regionali possono ricevere dalla Segreteria Generale incarichi di coordinamento 
di determinate attività o settori o assumere particolari responsabilità operative.

La Segreteria Generale risponde del suo operato al Congresso Nazionale. La Segreteria Generale 
inoltre:

predispone il bilancio preventivo ed il rendiconto consuntivo da sottoporre, per la ratifica, al Consiglio Nazionale;

cura l’informazione generale mediante organi di informazione interni ed esterni; fornisce indicazioni generali per 
la gestione delle prerogative sindacali assegnate alla federazione in base alle normative vigenti;

indica i rappresentanti e dei candidati del Sindacato in commissioni, consigli di amministrazione, comitat e organismi 
esterni in cui la legge, i contrat o qualunque altra fonte preveda una rappresentanza in tal senso;

cura i contat con altre organizzazioni avent comunque scopi, finalità e principi statutari simili a quelli descritti nel 
presente statuto;

istituisce e coordina i Dipartimenti nazionali e territoriali;

prevede l’istituzione e la composizione di Commissioni e Consulte Professionali i cui membri sono a tutti gli effetti 
dirigenti sindacali;


determina gli ambit territoriali e i criteri generali per stabilire il numero minimo e massimo dei componenti delle 
Segreterie e dei Coordinamenti Territoriali;


organizza le Assemblee con funzioni di indirizzo politico (Conferenza di organizzazione, di programma, etc.) 
fissandone i criteri e le modalità di composizione e di partecipazione. Le deliberazioni della Segreteria Generale sono 
adottate a maggioranza; in caso di parità prevale il voto del Segretario Generale.


ART. 14 


COLLEGIO DEI PROBIVIRI.

Il Collegio dei Probiviri, se richiesto, è composto di 5 (cinque) componenti, di cui tre effettivi e due supplenti, eletti dal 
Congresso Nazionale tra i soci che presentino requisiti di moralità e non rivestano, nell’associazione, altre cariche. 
Esso elegge nel suo interno il Presidente e ha i seguenti compiti:


esaminare i casi deferiti dalla Segreteria Generale o dal Consiglio Nazionale del Sindacato;




deliberare, ove nel caso, le sanzioni per i casi previst dal regolamento; deliberare, ove nel caso, 
l’esclusione del socio;

Il Collegio deve acquisire gli at di difesa che i deferit abbiano eventualmente ritenuto di inoltrare entro e non oltre i 
30 giorni dalla notifica del deferimento.

La competenza per il deferimento al Collegio Nazionale dei Probiviri è della segreteria Generale. Quando l’interessato 
al deferimento è un componente della Segreteria Generale la competenza passa al Consiglio Nazionale.

Le cariche di cui sopra sono incompatibili con ogni carica di tut gli altri organismi statutari. Esse hanno competenza 
Nazionale e Territoriale.

I componenti effettivi del Collegio dei Probiviri, anche in caso di una sola assenza ingiustificata, decadono. In questo 
caso subentra come effettivo il più votato dei supplenti o in caso di pari vot il più anziano. Nel caso venissero a 
decadere più di due componenti, fra un congresso e l’altro, il Consiglio Nazionale provvederà alla elezione dei 
componenti mancanti.


ART. 15 


COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI.

Il Collegio dei Revisori dei Cont è composto di 5 (cinque) componenti, di cui tre effettivi e due supplenti, eletti dal 
Congresso Nazionale, anche tra i non soci, che presentino requisiti di moralità e abbiamo le specifiche professionalità.

Controlla annualmente la contabilità relazionando, per iscritto al Consiglio Nazionale. Essi hanno competenza Nazionale 
e Territoriale.

I componenti effettivi del Collegio dei Revisori dei Conti, anche in caso di una sola assenza ingiustificata, decadono. In 
questo caso subentra come effettivo il più votato dei supplenti o in caso di pari vot il più anziano. Nel caso venissero a 
decadere più di due componenti, fra un congresso e l’altro, il consiglio nazionale provvederà alla elezione dei 
componenti mancanti.


ART. 16 


COMMISSIONI NAZIONALI E CONSULTE PROFESSIONALI

La Segreteria Generale, con atto motivato, può prevedere l’istituzione e la composizione di commissioni e consulte 
professionali i cui membri sono a tutti gli effetti dirigenti sindacali.


ART. 17  


DIPARTIMENTI


I Dipartimenti sono organismi deputati alla cura di funzioni di natura politica e organizzativa che il Sindacato vuole 
gestire in modo omogeneo per tut i settori.


I Dipartimenti sono istituiti dalla Segreteria Generale, quando ricorrano esigenze organizzative, di studio, o di 
programmazione della politica sindacale, concernent settori omogenei del lavoro pubblico e/o privato ovvero 
specifiche branche di politica sociale, economica, fiscale e a livello nazionale e internazionale.

Le relative norme di istituzione, di composizione e di funzionamento sono stabilite dalla Segreteria Generale.


In ogni caso i Dipartiment dipendono dalla Segreteria Generale e devono operare in stretta collaborazione con la 
stessa che provvederà a riferirne periodicamente al Consiglio Nazionale.


ART. 18 


SEGRETERIE REGIONALI


Le segreterie regionali del sindacato sono gli organismi politici del sindacato nelle regioni in cui esso si disloca con le 
sue articolazioni. Esse sono composte dai segretari territoriali di e dai componenti aggiuntivi designati dalle Segreterie 
Territoriali presenti nella regione. Ogni segreteria esprime un componente aggiuntivo quando supera i 100 iscritti o 
due componenti aggiuntivi quando supera i 250 iscritti. Ogni segreteria regionale elegge al suo interno un Segretario 
Regionale. Ad esse compete l’attuazione della politica deliberata dal Congresso Nazionale e attuata dalla Segreteria 
Generale nella relativa regione. Il Segretario Regionale ne è il garante e risponde degli eventuali inadempimenti con la 
decadenza dall’incarico a seguito della relativa contestazione formale.

Le spese dei componenti la Segreteria Regionale sono a carico delle segreterie territoriali che li esprimono. Il 
Segretario Regionale è tenuto alla partecipazione alle riunioni del Coordinamento delle Regioni e decade dalla carica 
dopo cinque assenze ingiustificate anche non consecutive. Il Segretario Regionale che decade non è rieleggibile.




ART. 19

SEGRETERIE TERRITORIALI 

Il Segretario Territoriale e la Segreteria Territoriale vengono eletti, secondo le modalità indicate dal regolamento, dal 
Congresso Territoriale dei soci. Il Segretario Territoriale ha le funzioni di rappresentanza legale del relativo territorio.

La Segreteria Territoriale è composta da un numero variabile di component in relazione alla complessità del territorio e 
proporzione al numero dei soci dell’area interessata. Il numero minimo e massimo dei componenti è determinato, con 
criteri generali, dalla Segreteria Generale che determina anche i relativi ambiti territoriali.

La Segreteria Territoriale è convocata dal Segretario in ragione delle necessità e comunque almeno tre volte all’anno; 
essa è altresì convocata su richiesta di almeno un terzo dei componenti effettivi.


ART.20 


COORDINAMENTO TERRITORIALE DI COMPARTO


I Coordinament Territoriali sono le articolazioni dei coordinament nazionali di Comparto a livello territoriale.


ART. 21  


STRUTTURA ASSOCIATIVA DI BASE


È l’organismo operativo che raccoglie tutti i referenti di organizzazione o terminali associativi nominat nelle società, 
associazioni, aziende, ent su indicazione delle segreterie territoriali con atto di Segreteria Generale.


ART. 22 


 ASSEMBLEE E CONGRESSI TERRITORIALI

E’ fatto obbligo al Segretario Territoriale, nella sua qualità di Consigliere Nazionale competente, di convocare gli iscrit 
del Territorio almeno una volta l’anno per illustrare e


deliberare le linee generali di politica del Sindacato a livello territoriale e per approvare il relativo resoconto 
consuntivo ed il preventivo di spese territoriali.


Tale congresso va convocata almeno 30 (trenta) giorni prima e deve essere ampiamente pubblicizzata in tutte le 
strutture dove esistono soci. La comunicazione e copia del materiale promozionale deve essere inviata per 
conoscenza alla segreteria generale. In caso di mancata convocazione per un intero anno solare può scattare la 
decadenza dall’incarico ed il conseguente commissariamento.

Ogni cinque anni, o comunque in caso di attivazione nazionale delle procedure congressuali elettive, ordinarie o 
straordinarie, viene convocato il congresso territoriale dei Soci. In tale sede si procederà quindi all’elezione del 
Segretario e della Segreteria Territoriale nonché dei Delegati al Congresso nazionale. L’elezione avviene con le 
modalità previste dall’apposito regolamento che disciplinerà le norme per lo svolgimento dei congressi. Il congresso e 
l’congresso annuale dei soci possono anche coincidere.


ART. 23 


 AUTONOMIA GIURIDICA ED AMMINISTRATIVA

Le strutture territoriali del sindacato istituite e regolamentate dal presente statuto, fermo restando il divieto di 
dotarsi di uno statuto e di regolament diversi da quelli stabiliti dal presente atto, sono associazioni giuridicamente e 
amministrativamente autonome e, pertanto, strutture diverse da queste non rispondono delle obbligazioni assunte 
dalle medesime.

Le Organizzazioni Sindacali aderenti alla UN.I.LA.SP o le persone che rispettivamente li rappresentano, sono 
responsabili di tutte le obbligazioni da essi a qualsiasi titolo e verso chiunque assunte, con esclusione quindi di 
qualsiasi responsabilità a carico del sindacato e dei suoi organi centrali, né potranno in alcun modo chiedere di 
essere sollevate dalle stesse per qualsiasi motivo


ART. 24 

FONDO COMUNE- ENTRATE-

Il Fondo comune del sindacato è costituito:


a) Dalle quote sociali;




b) dai contributi ed erogazioni dei soci e dei privati;

c) dai beni acquistati con i suddetti contributi;

d) da utili derivanti dall’espletamento di attività sociale;

e) da ogni altra entrata che concorre ad incrementare l’attività sociale, ivi inclusi i proventi delle singole 

manifestazioni organizzate dal sindacato.

Il patrimonio del sindacato è costituito:


a) Dai beni mobili ed immobili appartenenti al sindacato;

b) da donazioni, lasciti o successioni di associati, di terzi, enti o società di medio valore;

c) da eventuali riserve costituiti con eccedenze di rendiconto.


ART. 25 

CONSERVAZIONE DEGLI ATTI SINDACALI.


Delle riunioni deliberative di ciascuno degli Organi della Struttura Nazionale è redatto, a conclusione, un verbale scritto 
e firmato.

La conservazione dei verbali, opportunamente datati e firmati a cura del segretario verbalizzante è del Segretario 
Generale che li terrà depositat presso la Sede Nazionale. La medesima procedura è prevista anche per gli Organismi 
previsti nelle strutture Territoriali. In questo caso la conservazione degli at e dell’apposito registro è affidata al 
rispettivo Segretario che li terrà depositati presso la Sede. La Segretaria generale è abilitata all’ingresso e all’ispezione 
delle sedi regionali e territoriali ed alla presa visione degli atti e dei documenti in qualsiasi momento e l’opposizione di 
ostacoli comporta il commissariamento immediato della relativa struttura.


ART. 26 


COMMISSARIAMENTO DELLE STRUTTURE TERRITORIALI E CARICHE COMMISSARIALI


In caso di mancate convocazioni di organismi statutari o di inadempiment e/o violazioni statutarie e/o regolamentari il 
Segretario Generale può revocare le relative nomine e disporre il commissariamento delle strutture territoriali.


Le nomine pro-tempore, effettuate dal Segretario Generale per le strutture territoriali di nuova attivazione sono valide 
a tutti gli effetti sino a nuova fase congressuale.


ART. 27 


ADESIONI CONFEDERALI E PATTI FEDERATIVI

Per le sue finalità la Un.I.La.Sp. può stipulare pat federativi con altre Federazioni di altri Comparti aderenti (o in 
accordi) con la medesima confederazione. Essa, nello stesso ambito può inoltre aderire alla costituzione di Federazioni 
abbraccianti più comparti o di livello europeo.


Le clausole di recessione da tali patti saranno disciplinate negli stessi.


ART. 28 


DELEGHE DI RITENUTA E TESSERE ASSOCIATIVE

Le deleghe per le ritenute sindacali, sono rilasciate dagli associat sui modelli di iscrizione predisposti e deliberati dalla 
Segreteria Generale, che sostituiscono i singoli modelli precedentemente in vigore. Agli associati verrà rilasciata – dalla 
Segreteria Generale – la rispettiva tessera associativa.


ART. 29 


RACCOLTA DEI CONTRIBUTI E FINANZIAMENTO DELLE STRUTTURE

La Struttura Nazionale e le Strutture Territoriali sono finanziate mediante quota parte dei contributi raccolti. La raccolta 
delle quote associative è centralizzata. Una parte di esse, secondo quanto previsto nel rispettivo regolamento viene 
riversata alle relative strutture territoriali in regola con le norme statutarie. Le strutture che non sono munite di sede 
non hanno diritto ad alcun riversamento, così come le strutture commissariate per violazione delle norme statutarie e 
regolamentari.




ART. 30 


MODIFICHE STATUTARIE

La stesura e l’approvazione delle modifiche statutarie sono di competenza della Segreteria Generale che ha l’obbligo di 
portarle al Congresso Nazionale o, fra un Congresso e l’altro, al Consiglio Nazionale per la ratifica entro 60 giorni. 
Qualora non ratificate le modifiche decadono.


ART. 31 

CONTROVERSIE


Tutte le controversie tra soci e tra questi e il sindacato o i suoi organi statutari saranno sottoposte ad arbitrato ai sensi 
dell’articolo 808 c.p.c. e seguenti, con esclusione di ogni altra giurisdizione. Qualora le parti concordino, ognuno di essi 
può nominare un arbitro scegliendo tra i soci con designazione di un terzo arbitro con funzioni di Presidente. In caso di 
dissenso sulla nomina del terzo arbitro, questo sarà nominato dal Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 
Roma.


Al Collegio arbitrale sono demandati i più ampi poteri istruttori e decisionali; la mancata accettazione e/o mancata 
esecuzione del lodo arbitrale comporta comunque per il socio inadempiente la sanzione dell’espulsione


ART. 32


SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Lo scioglimento del sindacato è deliberato dal Congresso Nazionale, il quale provvede alla nomina di uno o più 
liquidatori, determinando i poteri e delibera in ordine alla devoluzione del patrimonio.


ART. 33 


REGOLAMENTI D’ATTUAZIONE E CODICE DEONTOLOGICO

E’ prevista l’adozione di uno o più regolamenti d’attuazione del presente statuto e del codice deontologico. La stesura 
dei regolamenti e delle modifiche ai medesimi e del codice deontologico sono di competenza della Segreteria 
Generale. Essi non necessitano di atto notarile e sono resi noti agli associati mediante pubblicazione all’albo della 
sede centrale della federazione e comunicazione – in forma semplice – alle strutture periferiche. La comunicazione 
dell’adozione dei regolamenti può essere effettuata anche mediante pubblicazione della notizia sul sito internet della 
federazione.


I regolament di attuazione disciplineranno, fra l’altro, i dirit e i doveri degli associati, le incompatibilità, le nomine 
pro-tempore, le revoche dagli incarichi, la dotazione dei fondi economici, le espulsioni, le R.S.A., i T.A., l’istituzione 
eventuale di ulteriori strutture funzionali e comunque quanto necessario al perseguimento degli scopi sociali.


Tut gli at e provvediment assunt sono impugnabili entro e non oltre 60 giorni dalla pubblicazione, anche on line, o 
dalla comunicazione quando espressamente prevista, davanti al giudice competente; e ciò anche in deroga alle 
norme generali.


ART. 34 


RINVIO

Per tutto non espressamente previsto nel presente Statuto si farà applicazione a tutte le norme regolanti la materia ed 
in quanto applicabili, del Codice Civile e delle leggi speciali 
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